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 alla cortese attenzione del Sindaco di Modena
e p.c., del Presidente del Consiglio comunale
 

INTERROGAZIONE
 
IL DIRITTO ALLA  VITA 
Si vieti  di mettere in commercio  la pillola Ru 486  e si approfondiscano ulteriori indagini  sulla eventuale pericolosità del farmaco
 
Siamo  contrari  al via libera alla pillola abortiva Ru 486. Il Consiglio di amministrazione dell'Aifa ha infatti approvato l'immissione in commercio del farmaco in Italia. La Ru486 potrà essere utilizzata in Italia solo in ambito ospedaliero, così come la legge 194 prevede per le interruzioni volontarie di gravidanza. 
Dopo una lunga istruttoria è stato raccomandato di utilizzare il farmaco entro il quarantanovesimo giorno, cioè entro la settima settimana". Entro questo termine, infatti, le eventuali complicanze sono sovrapponibili a quelle dell'aborto chirurgicoFine modulo 
Con il definitivo via libera da parte dell'Aifa alla Ru486 la salute della donna sara' in grave pericolo e a trarne vantaggio saranno solo le case farmaceutiche. L'aborto chimico non e' certo un sistema comodo e indolore come si vuol far credere, se questo farmaco viene ufficialmente introdotto nelle nostre strutture sanitarie si tornerebbe veramente indietro''. A causa dei vari rischi per la salute della donna che hanno portato a non pochi decessi , della scarsissima informazione sulle conseguenze del suo utilizzo 
"Con la commercializzazione della pillola assassina trionfa la cultura della morte. Non è sicura: ricorrendo all'aborto chimico, donne e ragazze italiane che vogliono evitare una gravidanza indesiderata non faranno altro che uccidere di sicuro una vita umana mettendo in pericolo anche la propria. Mentre i decessi per l'assunzione della 'kill pill' sono accertati, le proprietà del farmaco restano ancora avvolte nel mistero. La mancata sperimentazione  e la casistica di decessi  presuppone un attimo di maggior  riflessione . 
 
                                                  CONSIDERATO CHE:
 
Nella Dichiarazione Universale Dei Diritti Umani, il diritto alla vita compare, come è ovvio, fra i primi posti, all’Articolo 3, che afferma:
"Ogni individuo ha diritto alla vita, alla libertà ed alla sicurezza della propria persona". 
 
Ma non è solo in questi termini, tuttavia, che si è aperta una riflessione sul diritto alla vita, ma anche "da un punto di vista di genere". Molti organismi internazionali hanno affrontato il tema di come il diritto alla vita viene negato nella vita quotidiana, rispetto a condizioni come la mortalità per parto, per aborto, o per condizioni legate alla gravidanza. Inoltre la riduzione della mortalità materna è un obiettivo nazionale accolto sia dalla Conferenza internazionale su popolazione e sviluppo che dalla  Conferenza mondiale sulle donne. 
 
 
 
 
 
Se vengono analizzate le cause che sono all'origine della mortalità materna, si arrivano a delineare alcune necessità imprescindibili per la sicurezza delle donne.
                                             
                                                  QUINDI SI CHIEDE
 
Se questo Comune, ritenga fornire:

- un’ istruzione di base  partendo dalle scuole (per rendere le future donne madri  capaci di utilizzare al meglio le informazioni e i servizi medici di base ); affinchè si possano migliorare le condizioni di vita delle donne (riducendo i matrimoni precoci e le gravidanze a rischio, e mettendole in grado di decidere sulla cura della propria salute);

- campagne di informazioni pubblicitarie;estendendo la possibilità di usufruire di assistenza sia durante la gravidanza che dopo, con levatrici addestrate e servizi di emergenza ostetrica;

- consultori famigliari anche a domicilio, in grado di fornire servizi di pianificazione familiare qualificati per permettere di pianificare e di distanziare le nascite; anche per un maggiore e più corretto  controllo demografico .
Se questa Amministrazione ritenga altresì importante fornire l'educazione necessaria per una sessualità sana e una paternità e maternità responsabili e paritarie;al fine di ridurre il ricorso  a qualsiasi forma di aborti clandestino o non, per  arrivare quindi ad una visione integralista secondo la quale, l’impegno per il diritto alla vita, se riportato nella  dimensione "eccezionale"  nella quotidianità ordinaria, declinando in termini assoluti in diritto alla vita dell’ embrione in quanto questo rappresenta una reale vita umana.
                
 
 
Sergio Celloni
Consigliere  PDL   
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